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La grande lezione dei piccoli
“Tutti gli adulti sono stati bambini 
(pochi se ne ricordano)”, lo ha scritto 
Antoine de Saint-Exupéry. Se ci pen-
sate, è proprio vero. E quanto ci co-
sta questa amnesia! A tutti noi, indi-
vidualmente; a noi tutti, intesi come 
società. Scrivo questo perché il moni-
to dello scrittore francese mi è torna-
to alla mente nelle ultime settimane, 
ogni volta che ero impegnato con la 
redazione junior di Nero su Bianco, 
un simpatico e diligente gruppetto 
di studenti undicenni della scuola 
Marconi partecipanti al progetto 
Reporter Inform@zione, un corso 
di introduzione alla scrittura gior-
nalistica voluto dalla direzione della 
scuola. Insieme ad altri, ho seguito i 
ventisei partecipanti per circa quat-
tro mesi, un paio d’ore a settimana: 
ero lì per insegnare ma ho finito per 
imparare. Essere stato il coach di 
questa giovanissima squadra di mini-
reporter dovrebbe aver giovato ai 
corsisti, ma questo non posso decre-
tarlo io; saranno i docenti, i genitori 
e gli stessi alunni a valutarlo. Quanto 
abbia fatto crescere me, invece, posso 
saperlo: tanto. 
Evitando di cadere nel retorico, vor-
rei solo sottolineare quanto i giovani 
redattori abbiano evidenziato la loro 
sensibilità verso i temi dell’educazio-
ne civica, della tutela dell’ambiente e 
del rispetto delle regole. Molto di più 
di quanto questi valori siano sentiti 
dagli adulti. Non ho bisogno di cita-
re esempi: al lettore basterà leggere 
le quattro pagine di Nero su Bianco 
Junior allegate a questo numero, per 
trovare, tra le righe, la conferma. In 
particolar modo, nell’intervista fatta 
alla sindaca Francese (a pagina 5): 
preparata, condotta, trascritta e sin-
tetizzata dai bambini. A partire dal-
le domande, proposte durante una 
riunione della redazione dei piccoli, 
poi scelte collegialmente prima di 
sottoporle alla sindaca. Leggete le 
domande e, ovviamente, le risposte: i 
temi che interessano i bambini sono 
quelli centrali, relativi alla vivibili-
tà di Battipaglia: il degrado, il mare 

inquinato, le scuole. Ai bambini non 
interessano gli assessori, gli accordi 
politici, le scaramucce tra maggio-
ranza e opposizione, i rimpasti in 
giunta. Niente di tutto questo: a loro 
interessa sapere come e quando ri-
pareranno la palestra della scuola, 
perché il mare di Battipaglia è così 
sporco, perché le strade sono invase 
dalla spazzatura. E lo hanno chiesto 
alla sindaca, con sfrontatezza, rintuz-
zando le risposte meno convincenti 
e incalzandola con domande perti-
nenti (l’intervista è stata lunga, per 
motivi di spazio non è stato possibile 
riportarla integralmente). 
Una delle migliori interviste pub-
blicate su questo giornale la potete 
leggere oggi, condotta e scritta da 
bambini di undici anni. Questa è la 
lezione che ho imparato e questo è 
l’insegnamento che riporto con umil-
tà a chi legge e, ancor di più, a chi ci 
amministra. 
Purtroppo, Saint-Exupéry aveva ra-
gione: spesso dimentichiamo di esse-
re stati bambini. Ma si può rimediare. 
Per ricordarlo a me è bastato tornare 
nei corridoi e tra i banchi della scuo-
la Marconi. Provate a farlo anche 
voi, uscendo vi scoprirete cittadini 
migliori.

Francesco Bonito

Clienti serpenti
L’altra mattina mi succedono due 
episodi, a distanza d’un quarto d’o-
ra l’uno dall’altro, che definirei em-
blematici per descrivere come allo 
stallo “congiunturale” dell’attività 
commerciale cittadina contribuisca, 
a volte, anche una professionalità 
non ineccepibile delle nuove leve di 
operatori.
Il primo è in un bar nei pressi di una 
scuola: la cassiera-proprietaria non 
accetta la mia banconota da cinque 
euro, dice che “sembra grigia”, ne 
tira fuori un’altra dalla cassa per mo-
strarmi la differenza. Al che le faccio 
notare che ovvio, non è che sembra 
grigia, è proprio grigia, e differisce da 
quella che mi ha mostrato non solo 
per il colore ma per tutta un’altra se-
rie di dettagli: semplicemente perché 
la mia è una di quelle con la vecchia 
grafica, stampate fino al 2013 ma an-
cora regolarmente in corso. Niente 
da fare: non la vuole. E nemmeno fa 
un tentativo sotto lo scanner di ban-
conote: io sono commerciante, dice, 
sapete quante me ne passano per le 
mani, volete che non distingua i soldi 
falsi. 
E beh, no: mi sa proprio che non li 
distingui, i soldi falsi. E se hai la stes-
sa spocchia e presunzione d’inattac-
cabilità delle tue convinzioni anche 
quando acquisti le merci per il tuo 
locale, è probabile che non distingui 
nemmeno i prodotti sani dalle frega-
ture a buon mercato. Per cui ciao, un 
cliente in meno: per la maleducazio-
ne, la diffidenza gratuita e, a questo 
punto, per essermi totalmente venu-
ta meno la fiducia nelle tue capacità 
imprenditoriali.
Mi rimetto in macchina, passa una 
manciata di minuti, mi ritrovo in 
tutt’altra zona e rione. Stavolta è il 
turno di un tabaccaio (anche questo 
antistante una scuola: mi sa che influ-
isce anche un po’ l’aria, allora): dico 
la mia marca di sigarette, lui mi fa 
un sorriso di scherno come gli aves-
si chiesto due etti di bombe a mano. 
“No, io queste non ce le ho” mi dice 
poi, col tono metà paternalistico e 

metà comprensivo di chi ti perdona 
d’aver sparato una fesseria, “non le 
prendo, perché non le vendo”.
Ecco: in quest’ultima frase c’è la ne-
gazione totale della quintessenza 
propria del commerciante. Lui non 
prende una delle cinque marche di 
sigarette più fumate al mondo, sem-
plicemente perché i suoi clienti abi-
tuali non gliele richiedono. Non sa 
perché io sia lì, se sia di passaggio o 
sia andato ad abitare in zona, oppu-
re l’abbia appena scelto come mio 
tabaccaio di fiducia, e però no: deve 
allontanarmi, in qualche modo dirmi 
di cambiare aria, farmi capire che né 
oggi né mai potrò essere suo cliente. 
Perché il suo business è in quelle po-
che marche che già vende, quelle con 
cui va sul sicuro, le doppio filtro per 
la signora del secondo piano, quel-
le economiche per gli studenti che 
marinano la scuola, il tabacco per la 
pipa del pensionato di fronte. E ok, 
loro non vivranno in eterno, ma nem-
meno lui, quindi il conto si patta e si 
può meravigliosamente ribaltare il 
dogma: la domanda che non crea più 
l’offerta, ma semplicemente la limita.
Tanto, al primo accenno di recessio-
ne, basta prendersela con lo Stato e 
le mancate misure a tutela dei loro 
interessi. Perché in fondo s’è visto: 
non fosse per la crisi, saprebbero ba-
darci da soli. O no?

Ernesto Giacomino
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Lasisì, Fratinardi.
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Municipio: una sala dedicata  
al sindaco Domenico Vicinanza

L’amministrazione comunale ha in-
titolato la sala conferenze del muni-
cipio a Domenico Vicinanza, uomo 
politico e medico di grande spessore 
umano e professionale, già sindaco di 
Battipaglia per ben quattro volte ne-
gli anni dal 1963 al 1984. Proprio du-
rante il secondo mandato fu prezioso 
il suo ruolo di mediazione in occasio-
ne della drammatica rivolta del 1969. 
La cerimonia ufficiale di intitolazio-
ne si è svolta in municipio, sabato 
primo giugno, alla presenza della sin-
daca Cecilia Francese, di diversi ex 
sindaci, e dei figli dell’indimentica-
to Mimì Vicinanza. Preziosa e com-
movente la testimonianza dell’ex 
sindaco Enrico Giovine che ha rac-
contato ai presenti quanto il sindaco 
Vicinanza si prodigò per far crescere 
la città e la comunità di Battipaglia.
Abbiamo sentito il figlio Renato, 
attuale consigliere comunale, per 
chiedergli come vorrebbe che il 
papà fosse ricordato dai battipaglie-
si. «Innanzitutto, a nome mio e della 
nostra famiglia, desidero ringraziare 
la commissione toponomastica, gli ex 

sindaci che sono intervenuti e, soprat-
tutto, i tantissimi battipagliesi che 
hanno partecipato con affetto alla 
cerimonia. Mi piace ricordare mio 
padre come un uomo che si è speso 
generosamente in tutti gli ambiti del-
la sua vita. È stato un padre presente 
e affettuoso; un medico scrupoloso e 
disponibile con tutti; un sindaco in-
faticabile, guidato da un’unica forte 
motivazione: il benessere dei batti-
pagliesi, soprattutto i più bisognosi. 
Così lo ricordo io e credo che così lo 
ricorderanno i battipagliesi».

Francesco Bonito

I figli di Domenico Vicinanza a fianco al busto dell’ex sindaco

Un sorriso che cambia le vite

Anche quest’anno la Festa solida-
le del Sorriso a sostegno dell’on-
cologia pediatrica, organizzata 
dall’associazione di volontariato 
Arcobaleno Marco Iagulli, è stata un 
grande successo. Tre serate, dal 7 al 
9 giugno presso l’Istituto Ferrari di 
Battipaglia, con tanta musica, diver-
timento e buona cucina, all’insegna 
del volontariato e della solidarietà.
Dal 2006, data della fondazione, l’as-
sociazione impegnata nel sostegno 
dei bambini colpiti da tumore, orga-
nizza grandi eventi con la finalità di 
raccogliere fondi che aiutino le fa-
miglie in difficoltà, costrette spesso a 
intraprendere il cosiddetto “viaggio 
della speranza”. 
Nelle stesse giornate, l’associazione 
Arcobaleno ha organizzato il primo 
raduno nazionale di clown dottori, 
con la partecipazione del clown di 
fama internazionale David Larible, 
arrivato direttamente dall’America. 
I clown dottori, provenienti da tutta 
Italia, si sono incontrati, hanno con-
diviso emozioni ed esperienze, e in-
sieme sono intervenuti nelle corsie 
degli ospedali del territorio.
Nella sola giornata di domenica si 
sono iscritti al registro nazionale dei 
donatori di midollo osseo ben trenta 
ragazzi, contribuendo così ad aiutare 
chi è in difficoltà. 

Tiziana Iervolino, presidente dell’as-
sociazione intitolata a Marco Iagulli, 
ha detto: «Ringrazio tutti: in primis 
Daniela Palma, preside dell’Istituto 
Ferrari di Battipaglia che da cinque 
anni ospita questo evento; le tante 
aziende che hanno collaborato all’i-
niziativa fornendo prodotti di qualità; 
gli chef del Ferrari che gratuitamente 
si sono dedicati alla preparazione dei 
piatti degustati nel corso delle serate».
Diversi i gruppi di musica popolare 
che hanno animato, sempre gratuita-
mente, le tre serate. I veri protagonisti 
dell’evento sono stati gli ottanta vo-
lontari dell’associazione Arcobaleno: 
di ogni età, divisi tra cucine e stand, 
hanno lavorato incessantemente cu-
rando alla perfezione ogni dettaglio. 
Una bella Battipaglia quella della 
Festa del Sorriso. L’augurio di chi 
scrive è che questo protendersi verso 
l’altro sia l’impulso positivo per la ri-
nascita della nostra città.

Romano Carabotta
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4 attualità
[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani]

Succede in città
a cura di Antonio Abate

28 maggio
Stop ai lavori a ridosso della stazione. 
Stop ai lavori per il ponte che do-
vrebbe collegare la stazione di 
Battipaglia alla zona industriale. La 
Prefettura di Napoli ha infatti ferma-
to le operazioni dopo un controllo 
svolto sulla Cosap – Consorzio sta-
bile appalti pubblici, società che nel 
2012 si aggiudicò l’appalto. La ditta 
avrebbe ricevuto un provvedimento 
interdittivo antimafia. 

Alesaintbull presenta il suo videoclip. 
È uscito “Aspetto Fuori”, il singolo 
di debutto prodotto dall’artista bat-
tipagliese Alesaintbull. Un brano che 
parla di amore e di attese, di passio-
ne e di mancanze, e nasce dalle espe-
rienze personali dell’artista. 

30 maggio
Chiuso il maxi-store di via Brodolini. 
Il Tar ha respinto il ricorso presen-
tato dal maxi-store Grande Cina di 
via Brodolini. Inutili i tentativi di 
opposizione del proprietario della 
struttura. Tutto comincia nel 2015, 
quando l’imprenditore cinese pre-
senta in Comune il documento Scia 
in cui dichiarano una struttura di cir-
ca 680 metri quadri per un’area com-
merciale di circa duecentocinquanta. 
L’anno scorso, però, la scoperta: il 
negozio occupa infatti un’area di cir-
ca 938 metri quadri. La richiesta per 
mettersi in regola è respinta dall’Asi 
e, di conseguenza, arriva l’ordine di 
chiusura emanato dal Comune. 

31 maggio
Notte d’allarme a Belvedere. Tra 
le due e le tre di notte una perso-

na non identificata ha cominciato a 
sparare dal suo balcone con un fu-
cile ad aria compressa, colpendo il 
parabrezza di una delle autovetture 
in strada. Sull’episodio stanno inda-
gando i carabinieri della compagnia 
di Battipaglia, diretti dal maggiore 
Vitantonio Sisto. Nella stessa not-
te, poche ore dopo, alcuni residenti 
hanno denunciato furti nelle proprie 
abitazioni commessi da ladri capaci 
di arrampicarsi sulle tubature di gas 
e acqua. 

Frontale sulla S.S. 18: quattro feriti. 
Una collisione tra due veicoli sul-
la statale 18: è successo in nottata, 
quando un’autovettura e un camion 
si sono scontrati violentemente. I 
soccorritori, giunti celermente sul 
posto, hanno trasportato in ospedale 
le quattro persone coinvolte. Due di 
loro sono in condizioni gravi, ma non 
in pericolo di vita. 

1 giugno
Zona industriale: arrivano le ordinanze 
di chiusura. Il Comune di Battipaglia, 
dopo le segnalazioni del Consorzio 
Asi, ha emanato 14 ordinanze di ces-
sazione attività indirizzate ad azien-
de operanti in zona industriale. 

5 giugno
Vertenza Treofan: Jindal continua a 
non collaborare. Continua il braccio 
di ferro tra la Treofan Battipaglia e 
la Jindal, società indiana che mesi fa 
rilevò l’azienda, per poi chiuderla. 
Durante l’incontro tra Jindal, gover-
no e sindacati, organizzato al Mise, 
la multinazionale indiana è apparsa 
ancora poco disponibile e sorda alle 
istanze dei lavoratori battipagliesi. 
Una situazione che purtroppo appa-
re ancora lontana da una soluzione 
positiva.

2 giugno
Onoreficenze per tre battipagliesi. 
Tre cittadini battipagliesi sono sta-
ti insigniti con l’onorificenza di 

Cavalieri al merito della Repubblica 
Italiana. La cerimonia è avvenuta 
in mattinata, in piazza Amendola a 
Salerno. I concittadini meritevoli di 
tale onorificenza sono: Alessandro 
Caiola, Generoso Mele e Orazio 
Calvanese. Premiato anche al mag-
giore dei carabinieri Erich Fasolino, 
che per tre anni ha prestato servizio 
come comandante della compagnia 
dei carabinieri di Battipaglia.

9 giugno
Multe per combattere la prostituzione.  
La giunta Francese scende in campo 
per combattere la prostituzione. Dal 
15 giugno al 15 ottobre, multe salate 
per chi si intratterrà in atteggiamenti 
equivoci lungo la S.P. 175. Le contrav-
venzioni andranno da 42 a 175 euro. 
La speranza è di ridurre un fenomeno 
che penalizza l’immagine e la vivibilità 
della fascia costiera battipagliese e che 
costringe moltissime giovani donne a 
vendere il proprio corpo ogni notte.

Saggio di fine anno per New Arte in 
Danza. La scuola di danza ASD New 
Arte in Danza, diretta da Anna Maria 
Tesauro, ha concluso l’anno accade-
mico con il consueto spettacolo di 
fine anno. Domenica 9 giugno, pres-
so il teatro Italia di Eboli, gli allievi 
hanno messo in scena coreografie di 
danza classica, moderna, hip-hop e 
contemporanea.

La piccola Daisy a Battipaglia
In coda al Maggio dei Libri, arriva 
a Battipaglia la fantastica avventura 
di “Daisy”, la graphic novel realiz-
zata da Marco Barretta e Lorenza 
Di Sepio, edita da Tunuè.
L’illustratrice e animatrice Lorenza 
Di Sepio, lo scorso primo giugno,  
ha incontrato i bambini del corso 
di Fumetto e Disegno Junior della 
Comix Ars - Scuola Salernitana del 
Fumetto, per raccontare il suo ultimo 
lavoro: una storia apparentemente 
per ragazzi che, sul finale, propone 
un messaggio maturo e profondo.
I giovanissimi aspiranti fumettisti, 
ospiti della fumetteria Golden Store 
Comix 21 di Battipaglia, hanno vissu-
to un’esperienza full immersion con 
la disegnatrice romana, scoprendo il 
mondo che c’è dietro la realizzazione 
di un fumetto. Dalla nascita di un’idea, 
alla scelta degli stili, fino al contatto 

con gli editori. «Mi sono divertita tan-
tissimo! – ha confessato Lorenza alla 
fine della presentazione del romanzo 
a fumetti – Mi è piaciuto molto que-
sto scambio diretto con i bambini; li 
ho ascoltati con grande attenzione e 
ho risposto alle loro domande».
Oltre all’interazione entusiasta dei 
bambini, presenti all’incontro c’erano 
anche i genitori, anch’essi intervenuti 
con le loro curiosità su quello che è 
il lavoro in questo settore; non sono 
mancati gli estimatori dell’illustratri-
ce, accorsi per il consueto firma copie 
e per conoscere la loro beniamina.
L’incontro con Lorenza Di Sepio è 
stata una proposta interessante, parti-
colarmente apprezzata in una città in 
cui sono scarse sia l’offerta culturale 
che le occasioni ricreative intelligenti. 

Jessica Moscato



CECILIA RISPONDE
La sindaca di Battipaglia risponde alle domande scelte dai giovani “reporter” della scuola Marconi e annuncia: «Mi ricandido»

La redazione Nero su Bianco junior 
ha invitato Cecilia Francese alla scuo-
la Marconi: la sindaca è stata subito 
disponibile e ha rilasciato questa in-
tervista lo scorso 23 maggio.
Da piccola pensava di fare la sindaca? 
«No, da bambina non avrei mai pen-
sato di diventare sindaca, anche se fin 
da giovane mi sono dedicata alla poli-
tica, guidata da ideali di giustizia e di 
tutela dei più deboli».
Fare la sindaca è un lavoro faticoso?  
«Abbastanza. È impegnativo ma allo 
stesso tempo bello, perché ci sono 
delle sfide da affrontare; è un lavoro 
pieno di ostacoli. Sacrifichi molto la 
vita privata: non puoi andare a tro-
vare gli amici e non hai orari. Allo 
stesso tempo, impari un grande inse-
gnamento: nella vita bisogna andare 
avanti sempre, nonostante gli ostacoli 
non ci si deve abbattere. Ricordate ra-
gazzi: non vi abbattete mai al minimo 
ostacolo, di fronte alle difficoltà non 
vi fermate, andate sempre avanti».
Tra quanto aggiusterete la palestra 
della scuola Marconi? 
«So bene che avete un problema di 
infiltrazione di acqua dal tetto, come 

anche qui al secondo piano, dove però 
siamo già intervenuti, risolvendo il pro-
blema. Un sindaco vorrebbe fare tutto, 
presto e bene; purtroppo Battipaglia 
non ha la possibilità di pagare tutti 
gli interventi necessari, perché abbia-
mo dei vincoli finanziari molto severi. 
Dobbiamo perciò seguire un criterio di 
priorità, di urgenza: fare prima le cose 
indispensabili. Appena avremo com-
pletato la nuova scuola Fiorentino, se 
arriveranno i fondi, non ricostruiremo 
solo la palestra, ma anche la vostra 
scuola verrà abbattuta e ricostruita. 
Tra qualche anno avremo una nuova e 
più moderna scuola Marconi».
E la scuola Fiorentino, quando la 
ricostruirete? 
«Se tutto va bene per costruire la nuo-
va scuola Fiorentino ci vogliono 2 anni 
e mezzo, se ci accordano 5.800.000 
euro. In questi giorni verrà consegnato 
il progetto esecutivo e bisogna aspet-
tare il finanziamento. La scuola verrà 
costruita dove ora sono i cosiddetti 
“padiglioni”; sarà demolito l’edificio 
scolastico Fiorentino e al suo posto 
verrà realizzata una grande area verde, 
attrezzata con giochi per i più piccoli. 
A questo proposito, anch’io ho una 

domanda per voi. Tanti si lamentano 
che in città ci sono pochi spazi aperti 
nei quali bambini e ragazzi possano 
giocare; forse hanno ragione. Allora 
vi chiedo: vi piacerebbe se in via Italia, 
dove ora c’è la vasca piccola, vicino ai 
cedri, ci fosse un’area giochi per voi?».
Sì, certo! (La nostra risposta all’una-
nimità, ndr)
«Allora proverò a far approvare que-
sta idea! Coprire la vasca piccola di 
fronte al Municipio e, al suo posto, 
creare uno spazio attrezzato con gio-
strine per bambini».
E il problema della spazzatura per le 
strade di Battipaglia come pensate di 
risolverlo? 
«Dobbiamo tutti imparare a rispetta-
re i luoghi dove viviamo! Dobbiamo 
imparare a capire che le piazze non 
sono del Comune, sono nostre; perciò, 
come tieni pulita casa tua devi tenere 
pulite anche le piazze e le strade. Devi 
rispettare anche i luoghi in cui cammi-
ni: se c’è una carta la prendi e la butti 
nel cestino oppure la metti in tasca. 
Noi abbiamo una società che gesti-
sce il ritiro dell’immondizia. All’alba 
gli operai e gli spazzini passano a re-
cuperare l’immondizia, ma ancora 

con il carrettino, la paletta e la scopa! 
Ma per pulire una città grande come 
Battipaglia ci vorrebbero più persone 
e, soprattutto, ci vorrebbero attrezza-
ture e mezzi adeguati a una città di 
50.000 abitanti. Comunque, ci stiamo 
tutti impegnando al massimo per mi-
gliorare la situazione».
Perché il mare è così sporco? 
«Stiamo lavorando insieme a tutti i 
comuni della fascia costiera, però mol-
ti di questi non hanno i depuratori, 
quindi le acque sporche vengono sca-
ricate direttamente in mare, sena al-
cun trattamento. Il nostro depuratore 
fu potenziato dai commissari e ha fun-
zionato molto bene per tutta l’estate 
scorsa ma poi, in seguito a un’abbon-
dante pioggia, si è danneggiato. È un 
impianto poco efficiente. Ma noi ce la 
stiamo mettendo tutta per restituire 
ai battipagliesi un mare pulito; e ce la 
faremo!».
Sindaca, l’ultima domanda: tra due 
anni si ricandiderà? 
«Certo! In questi tre anni ho lavo-
rato tanto per Battipaglia: sono sta-
ti anni di semina e io voglio esserci 
quando finalmente raccoglieremo i 
frutti. Stiamo facendo grandi sacrifi-
ci per ridurre il disavanzo finanzia-
rio: il Comune aveva oltre 30 milioni 
di debiti. Grazie al nostro impegno il 
disavanzo verrà azzerato nel 2023 o 
anche prima. Se lasciassi il lavoro a 
metà, tutti i meriti li prenderebbero 
altri; sono sindaco oggi che bisogna 
fare sacrifici, voglio esserlo anche 
quando Battipaglia potrà tornare a 
investire, a realizzare nuove opere, 
ad assumere personale, grazie al ri-
sparmio ottenuto in questi anni. Per 
questi motivi, una cosa è certa: io mi 
ricandido!».

Realizzato dagli alunni della scuola Guglielmo Marconi di Battipaglia G. MARCONI
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Supplemento di Nero su Bianco n. 322 del 14 giugno 2019, realizzato dagli alunni della scuola secondaria di 1° grado Guglielmo Marconi di Battipaglia 
partecipanti al corso Reporter Inform@zione [Progetto FSE PON 2014-2020]. Docenti: Assunta Giordano, Margherita Farabella, Francesco Bonito.

La sindaca Francese con i giovani redattori e la docente Farabella

Uno “scatto” durante l’intervista
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9 febbraio
Inizia il corso di giornalismo
Nell’Istituto comprensivo Marconi, 26 alunni  delle 
classi prime hanno iniziato il corso di giornalismo 
tenuto dalla professoressa Margherita Farabella, e 
dagli esperti Assunta Giordano e Francesco Bonito. 
In uno dei primi incontri, gli alunni hanno visto 
un film sul cyber bullismo intitolato Cyberbu//y. 
Successivamente, gli aspiranti reporter hanno in-
tervistato la dirigente della scuola Gelsomina 
Capuano. Alla fine del corso gli alunni realizzeran-
no un giornale chiamato Nero su Bianco Junior.

9 marzo
Campionati studenteschi di calcio
Il professore Gennaro Bufano della scuola 
Marconi ha organizzato il campionato studente-
sco tra classi prime della scuola secondario di pri-
mo grado. Prima di iniziare le partite ci sono stati i 
sorteggi per formare le quattro squadre: Juventus, 
Napoli, Roma e Inter, ciascuna composta da otto 
calciatori. Le squadre dovevano giocare con cin-
que giocatori in campo e per forza doveva gioca-
re una femmina il primo tempo e una il secondo 
tempo. In finale si sono affrontate la Juve e l’Inter; 
con un goal di scarto ha vinto la Juve.

15 marzo
Un nuovo murale in aula magna
Non ti scordar di me è il titolo del murale realizzato 
nell’aula magna della scuola Guglielmo Marconi, in 
occasione dell’evento Plastic Free. Il murale è stato 
realizzato da Giovanni Giovannelli con l’aiuto di 
alcuni ragazzi di terza media.

25-26 marzo     
Visita alunni francesi
Alle scuole Marconi, con una calorosa accoglien-
za e un breve saluto dalla dirigente scolastica, è 
iniziato il progetto Erasmus. A Battipaglia sono 
venuti degli studenti francesi che il primo giorno 

hanno fatto un piccolo tour della scuola Marconi 
e successivamente sono andati dalle famiglie che 
li avrebbero ospitati. Il giorno successivo, intor-
no alle ore 11, sono arrivati a Paestum per la loro 
uscita didattica. 

28 marzo – 1 aprile
Gli studenti francesi visitano Napoli
Il 28 alle ore 8 gli alunni francesi sono partiti per 
visitare Napoli. Il 29 sono partiti per Pompei con 
le prime della Marconi. Sabato 30 hanno avuto 
modo di mettersi alla prova con i ragazzi italia-
ni nei campionati studenteschi. Il giorno 1 aprile 
hanno salutato tutti con molto affetto e sono ri-
partiti per tornare a Pornic, in Francia.

8 aprile
Selezione atleti nati nel 2008
Tutti gli alunni dell’Istituto Marconi nati nel 2008 
hanno partecipato alle selezioni per i giochi spor-
tivi, organizzati dal comune di Battipaglia, che 
prevedono: gare di salto in lungo, gare di corsa, 
sfide di precisione e giochi di squadra. La profes-
soressa Patrizia Corvino ha scelto circa quindici 
atleti, tra i più dotati nelle rispettive discipline. I 
ragazzi scelti si dovranno presentare il giorno 8 
maggio per partecipare alle competizioni provin-
ciali a Salerno.

15 aprile
Si conclude il laboratorio di teatro        
In aula magna si è svolto lo spettacolo teatrale 
dei ragazzi del corso di teatro. Gli alunni sono 
stati divisi in due gruppi. Un gruppo ha lavorato 
sulla parodia dell’Odissea e l’altro sulla parodia 
dei Promessi sposi. Le due rivisitazioni dei clas-
sici della letteratura sono stati scritti e diretti da 
Gaetano Troiano con il coordinamento artistico 
della professoressa Margherita Farabella. In que-
sta esperienza sono stati coinvolti diversi alunni 
della scuola secondaria di primo grado. Il labora-
torio è durato 20 ore e si è svolto il lunedì in ora-
rio extracurriculare.

17 aprile
Impariamo a fare la differenziata
Nell’aula magna dell’Istituto Guglielmo Marconi, 
tutte le classi prime si sono riunite per assistere 
a una lezione informativa riguardante la corret-
ta raccolta differenziata. L’esperto dell’azienda 
Alba ha guidato i ragazzi, spiegando come tute-
lare l’ambiente, gettando i rifiuti nei contenitori 

dedicati, differenziando la plastica, la carta, l’al-
luminio, l’umido e il vetro. Ha anche spiegato le 
cause dell’inquinamento causato dalla scorretta 
raccolta differenziata. Gli alunni hanno appreso 
cose che prima di questo incontro non avevano 
mai saputo, per esempio: dove conferire il cartone 
della pizza o la differenza tra i tovaglioli colorati 
e quelli bianchi.

19 maggio
Basket: la Marconi batte tutti
Dal 15 al 19 maggio, al PalaZauli di Battipaglia, gli 
alunni delle scuole Salvemini, Gatto, Fiorentino e 
Marconi si sono sfidati in un appassionante tor-
neo di basket. Al termine di partite molto combat-
tute, la squadra femminile della scuola Guglielmo 
Marconi, allenata dalla docente Patrizia Corvino, 
ha vinto il torneo, battendo in finale la scuola 
Fiorentino con 18 punti di scarto.

24 maggio
La squadra di calcio femminile dal Papa
Le calciatrici della Marconi hanno partecipato in 
Vaticano all’udienza dedicata al tema “Giovani 
e calcio” nella Sala Nervi, al cospetto di Papa 
Francesco. A guidare la delegazione il dirigente 
scolastico Giacomina Capuano, il “mister” della 
squadra prof. Gennaro Bufano, e la professoressa 
Patrizia Corvino
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UNA VITA PER LA SCUOLA
Il dirigente scolastico Giacomina Capuano si racconta a Nero su Bianco Junior: parla di scuola, famiglia e tempo libero

Preside, ha mai rilasciato un’intervi-
sta a un giornalino scolastico?
«Sono stata intervistata quando face-
vo la docente. Mi hanno intervistato 
i miei alunni che erano impegnati a 
fare quello che fate voi; quindi come 
docente e non come dirigente».
Da quanto tempo fa il dirigente 
scolastico? 
«Quest’anno è il quarto anno. Da tre 
anni sto qui alle Marconi e il primo 
anno sono stata a Oliveto Citra».
Come ha fatto a diventare dirigente?
«Per diventare dirigente bisogna es-
sere laureati e poi bisogna avere un 
certo numero di anni di docenza nel-
la scuola, poi bisogna partecipare a 
un concorso pubblico e vincerlo».
Da piccola cosa pensava di fare? 
«Da bambina volevo fare il medico. 
Successivamente, crescendo, avrei 
voluto fare il magistrato. Dopo esser-
mi laureata in giurisprudenza ho pro-
vato anche una volta il concorso...».
Desidera cambiare scuola in futuro?
«No. Talvolta sono tentata dal fatto 
di essere dirigente in un istituto per 
alunni più grandi, in una scuola se-
condaria di 2° grado… però non lo 
so; anche perché mi dispiacerebbe 
lasciare la nostra scuola».
Che cosa le piace di più nel fare la 
dirigente? 
«Mi piace molto dialogare e condi-
videre le cose con i docenti. Quando 
sono diventata dirigente mi sono im-
posta di non stare solo dietro le car-
te, ma avere anche un rapporto forte, 
diretto, sia con i docenti che con gli 
alunni».
C’è un particolare episodio accaduto 
in questi anni che ci vuole raccontare? 
«Episodi in particolare nessuno. 
Quello che mi fa piacere è il fatto 
che voi quando mi incontrate per 
strada, soprattutto i piccoli, corrono, 
mi chiamano, fanno fermare l’auto ai 
genitori per salutarmi». 
Dirigere una scuola come la fa sentire? 
«Mi fa sentire una persona che ha 

un ruolo importante nella società, 
perché la scuola – come la famiglia – 
ha un ruolo importante per tutti voi, 
quindi mi piace trasmettere l’idea di 
scuola ai docenti e a tutti voi. Come 
voi siete e vi organizzate è lo spec-
chio di quello che penso e che cerco 
di trasmettere agli altri, quindi mi fa 
sentire in un ruolo importante nel 
contesto di Battipaglia e anche in un 
contesto più ampio».

Preside, lei ha figli? 
«Sì, due maschi. Sono due ragazzi 
abbastanza esuberanti, soprattutto il 
secondo. Il primo ha 20 anni e studia 
ingegneria, l’altro va al liceo classico 
Medi. Sono molto studiosi, anche se 
bisogna sempre star loro dietro, al-
trimenti perdono la concentrazione. 
Loro hanno un modo di studiare e di 
vivere la scuola diverso dal mio: io 
ero la classica studentessa che pen-

sava solo a studiare, invece loro no. 
Vanno seguiti, stimolati: per questo 
motivo ho un gran lavoro da fare an-
che come mamma».
Cosa le piace fare nel tempo libero?
«Nel tempo libero mi piace cucina-
re. La domenica di solito casa mia è 
sempre piena di gente, perché amo 
cucinare e fare i dolci, mi rilasso. 
Anche se poi non mi piace pulire! 
Quando c’era mia madre lo faceva 
lei, ora purtroppo non c’è più, quin-
di devo provvedere anche a pulire e 
mettere in ordine». 
Crede che il lavoro di dirigente sia 
adatto più a una donna o a un uomo?
«Non penso che ci siano dei lavori 
più adatti a una donna o lavori più 
adatti a un uomo. Sicuramente il la-
voro di dirigente è un lavoro di gran-
de responsabilità e impegno. Come 
dirigenti ho conosciuto più donne 
che uomini; però è una questione di 
carattere, se uno si impegna e ha pas-
sione per quel mestiere è indifferen-
te che sia uomo o donna. Io, comun-
que, credo molto nelle donne».

L’ERASMUS VISSUTO IN FAMIGLIA
Il progetto Erasmus è un program-
ma di mobilità studentesco europeo 
che offre agli studenti la possibili-
tà di vivere, per la prima volta e da 
soli, un’esperienza in un Paese este-
ro, convivendo con culture diverse e, 
soprattutto, iniziando a responsabi-
lizzarsi. L’Erasmus rappresenta un’e-
sperienza significativa non solo per 
gli studenti direttamente coinvolti, 
ma anche per le famiglie ospitanti.
Una famiglia di Battipaglia ha avuto 
la fortuna di ospitare Martin, un ado-
lescente francese; questa esperienza 
ha rappresentato un momento di cre-

scita importante per tutto il nucleo 
familiare.
Infatti, oltre a Pasquale, il corrispon-
dente di Martin, che ha potuto con-
dividere con lui una settimana alle 
Marconi e, poi, una settimana alla 
scuola francese di Pornic, tutta la 
famiglia si è sentita arricchita dall’e-
sperienza vissuta.
Il papà è rimasto entusiasta di Martin, 
ha cercato di coinvolgere il giovane 
francese e si è sforzato di dialogare 
con lui in inglese.
La mamma ha accolto Martin come 
un terzo figlio, trovandosi di fronte 

un adolescente educato e rispettoso 
delle regole.
La sorella di Pasquale ha potuto 
condividere con Martin momenti 
di gioco e dialogo, arricchendo in-
direttamente il proprio bagaglio di 
esperienza.
Alla fine, dunque, l’esperienza non 
è stata solo di Pasquale ma di tutta 
la sua famiglia che, grazie a Martin, 
ha potuto conoscere e apprezzare 
il modo di vivere di un adolescente 
francese che vive ad oltre duemila 
chilometri di distanza. Niente male 
questo Erasmus!

Realizzato dagli alunni della scuola Guglielmo Marconi di Battipaglia
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CALCIO A CINQUE, TRIONFO ROSA
La squadra femminile di calcio a cinque della scuola Marconi ha vinto il campionato regionale studentesco. 
Abbiamo intervistato due dei protagonisti di questa impresa: il mister Gennaro Bufano e il capitano Silvia Di Lauro

Professor Bufano, è difficile allenare 
una squadra di calcio femminile?
«Ho allenato per tanti anni i maschi, 
ma c’era troppo agonismo. Ho inizia-
to ad allenare le ragazze e ho ritro-
vato molto entusiasmo. Le ragazze 
sono più corrette e rispettano di più 
gli altri e le regole».
Prof. Bufano, ci racconta il percorso 
fatto in questo torneo?
«Abbiamo iniziato con la fase loca-
le, affrontando la scuola Gatto e la 
Fiorentino, vincendo con entrambe. 
Superata questa fase, abbiamo vinto 
contro Avellino e Benevento. Così sia-
mo arrivati alla finale regionale con-
tro il Giugliano, squadra molto forte e 
compatta. Eravamo in vantaggio ma, 
a tre minuti dalla fine, il Giugliano ha 
pareggiato. Ma la squadra non si è ab-
battuta: all’ultimo minuto il capitano 
Silvia Di Lauro ha segnato un gran 
goal e così abbiamo vinto il titolo re-
gionale. Una grande gioia che ci ripa-
ga di tutti i sacrifici fatti». 

Le ultime due domande le abbiamo 
riservate al capitano Silvia Di Lauro.
Silvia, cosa provi ad essere il capita-
no della squadra?
«È molto bello! Perché è come es-
sere da esempio per tutte; e poi ho 
un buon rapporto con le mie com-
pagne di squadra. Sono stata capo-
cannoniere con 24 goal e sono molto 

orgogliosa del mio rendimento, ma 
soprattutto del risultato della mia 
squadra».
Da quanto tempo giochi a calcio?
«Da piccola odiavo il calcio, poi in 
quinta elementare ho iniziato a pra-
ticarlo. All’inizio giocavo solo con i 
maschi, poi in prima media ho inizia-
to a giocare con le femmine».

Sport

È UN CLASSICO… O QUASI
Lunedì 15 aprile, nell’aula magna 
della scuola Marconi, si è svolto lo 
spettacolo dei ragazzi che hanno 

partecipato al laboratorio di teatro. 
poco dopo le 16, i ragazzi si sono 
recati a scuola per preparare trucco 

ed abiti, con l’aiuto delle professo-
resse Margherita Farabella, Patrizia 
Corvino ed Elena Rinaldi. 
Verso le 18 l’aula magna si è riempi-
ta e i ragazzi hanno incominciato lo 
spettacolo che vedeva rappresen-
tata la parodia di due testi classici 
della letteratura: I Promessi Sposi e 
L’Odissea. 
Dopo tante risate ed applausi da 
parte del pubblico, lo spettacolo si 
è concluso. 
Alla fine, il professore Gaetano 
Troiano ha fatto un breve discorso, 
in cui faceva i complimenti ai “pic-
coli attori” che hanno partecipato 
al laboratorio teatrale.

Teatro

Ideato, scritto e impaginato da:
Mariateresa Caprio 
Alessia Ciardi
Ludovica Corvino 
Luca D’Alessio
Chiara De Sio
Gerardo Famularo 
Giovanni Fattoruso 
Antonio Feniello
Emanuele Longo 
Mariafrancesca Marruso
Maria Montefusco
Francesca Muselli 
Martina Pagano 
Fabiana Pappalardo 
Alessio Paraggio
Matilde Paraggio 
Antonietta Poto
Giorgia Rago
Lorenzo Rago 
Augusto Ruggiero  
Carlotta Spinelli
Marianna Tarantino 
Fabio Vicedomini 
Vittoria Vitale
Alessia Vivone 
Nicole Zurlo

G. MARCONI
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La squadra di calcio femminile 
della scuola Guglielmo Marconi 
portieri: 
Francesca Vece, Mariapia 
Francese, Lidia Sabetta
difensori: 
Giulia Cazzador, Chiara Carucci, 
Silvia Rega, Giulia D’Avico, 
Adriana Della Sala
centrocampisti: 
Maria Luisa Russo,  Gaia Leo, 
Giada Rizzo, Giulia Provenza
attaccanti: 
Julia Coscia, Silvia Di Lauro.
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Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Torna il Rotaract
Dopo dieci anni riapre a Battipaglia 
il club Rotaract, una realtà territo-
riale che svolge una funzione socia-
le e culturale. Martedì 11 giugno, 
all’Hotel Palace, c’è stata la conse-
gna della carta costitutiva in presen-
za dei delegati di zona del Rotaract, 
di Salvatore Iovieno, governatore 
distrettuale del Rotary, e delle auto-
rità comunali. Mentre la sera del 12 
giugno, all’Hotel Royal a Paestum, si 
è svolta la cerimonia di fondazione.  
«La nostra è stata una cerimonia in-
formale – afferma Raffaele Caporaso, 
neoeletto presidente del club 
Rotaract cittadino – ma qualcosa di 
giovanile e frizzante: un pool party 
che ha coinvolto i soci e quanti fos-
sero interessati o incuriositi da que-
sta realtà. Siamo il club Rotaract più 

giovane e mi piace definirci come 
un service: mettiamo a disposizione 
della comunità le nostre potenziali-
tà. Abbiamo in mente vari progetti: 
eventi, attività di supporto per gli 
studenti, opere di valorizzazione del 
territorio. Partiamo dalla nostra cit-
tà per espanderci». 
L’entusiasmo dei giovani del Rotaract 
è una spinta per la città di Battipaglia 
a migliorarsi; già da quest’estate ci si 
aspetta una ventata di novità posi-
tive. Giovani con tante idee, con la 
forza e la convinzione di poter agi-
re concretamente. L’età media del 
club è di 21 anni: il diciannovenne 
Raffaele Caporaso è il presidente più 
giovane della storia del Rotaract.

Benedetta Gambale

Aggiungi un posto a tavola 
Battipaglia è una delle città che 
ospiteranno la Tavolata italiana sen-
za muri. L’iniziativa, promossa da 
FOCSIV, in collaborazione con il 
MASCI (Movimento Adulti Scout 
Cattolici Italiani) e con il patrocinio 
della Città di Battipaglia, prevede 
una tavolata conviviale che si ter-
rà contemporaneamente in 25 città 
italiane, sabato 15 giugno alle ore 
12. Tutti i partecipanti siederanno in 
un’unica immensa tavolata con un 
obiettivo comune: sottolineare che 
non tutti i cittadini sono razzisti; al 
contrario, molti sono a favore del 
dialogo e della solidarietà con chi 
ha meno e con chi cerca lontano dal 
proprio Paese una vita migliore. 
Le tavolate saranno allestite in luo-
ghi simbolo delle città partecipanti: 
a Battipaglia gli scout del MASCI 
hanno scelto piazza Petrone, la piaz-
za delle comprese e del Santuario. 
La scelta ha una forte valenza sim-
bolica, ricorrendo il bicentenario del 
culto della Madonna della Speranza, 

a pochi giorni dall’apertura dell’an-
no Santo straordinario, dedicato a 
questa ricorrenza. Sono previsti due-
cento commensali, senza distinzione 
di classe, provenienza, religione, età 
e genere. Nei luoghi dove nacque la 
colonia agricola di Battipaglia e che 
accolsero i profughi giunti qui dopo 
il terremoto di Melfi del 1857, oggi, 
simbolicamente, la nostra comunità 
ospita a pranzo altri esseri umani in 
cerca di una nuova casa. Da sottoli-
neare la generosità di diverse azien-
de battipagliesi che, grazie al loro 
contributo, hanno reso possibile l’or-
ganizzazione della “tavolata”.

Elisa Sarluca

Polisportiva Balnæa,  
una squadra vincente

Dal 16 al 23 giugno si svolgerà a 
Lignano Sabbiadoro l’HaBaWaBa 
International Festival, la rassegna 
pallanuotistica giovanile più famosa 
del mondo, che prevede la parteci-
pazione di oltre 150 team provenien-
ti da tutti i continenti, e che anche 
quest’anno vedrà tra i protagonisti 
la Polisportiva Balnæa, presente con 
la formazione under 11. Ma non è la 
sola buona notizia per la pallanuoto 
battipagliese: ottimi risultati arrivano 
anche dai campionati di pallanuoto 
under 13, under 15 e Promozione, 
con le squadre allenate da Roberto 
Barbato e Stefano Viscido. 
Nel campionato regionale U13 la 
Polisportiva è al secondo posto nella 
seconda fase, in un girone di altissi-
mo livello con squadre del calibro 
di Villani, Polisportiva Oasi, R.N. 
Arechi e Canottieri Napoli; un risul-
tato eccellente, se si considera anche 
l’esordio di ben sei atleti under 9.
Anche gli under 15 proseguono il 
campionato con buoni risultati e, 
nonostante l’infortunio di tre tito-
lari, hanno ottenuto la vittoria nel-
le ultime due partite. Il campiona-
to di Promozione è quello che sta 
dando maggiori soddisfazioni alla 
Polisportiva Balnæa: dopo il primo 
posto in classifica conquistato nella 
prima fase del campionato, i palla-
nuotisti battipagliesi si preparano a 

disputare lo scontro diretto contro il 
Vomero, per ottenere la promozione 
in serie C. Protagonista indiscusso il 
capitano Giuseppe Iannicelli, ex gio-
catore di serie A, che a 51 anni unisce 
alla grande esperienza un entusia-
smo coinvolgente. 

Gerardina Cavallo

Sport / Pallanuoto
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MAAN di Napoli
Proseguiamo il nostro tour virtua-
le alla scoperta dei posti più bel-
li da visitare a Napoli, parlandovi 
del MANN, ovvero lo straordinario 
Museo Archeologico Nazionale di 
Napoli: uno dei più antichi e impor-
tanti musei al mondo per ricchez-
za e unicità del patimonio in esso 
custodito.
La sua nascita e l’origine delle col-
lezioni in esso presenti si devono al 
re Carlo di Borbone e, in seguito, a 
suo figlio Ferdinando IV che riunì 
nell’attuale edificio che ospita il mu-
seo, sorto nel 1500, come caserma di 
cavalleria, la collezione Farnese e i 
reperti vesuviani, esposti preceden-
temente nella reggia di Portici.
Il Museo di Napoli è facilmente rag-
giungibile in automobile, ma se de-
testate il traffico vi consigliamo di 
raggiungere la vostra meta in treno, 
godendovi dal finestrino lo strepitoso 
panorama con vista sul Vesuvio. Una 
volta arrivati in stazione, vi basterà 
prendere la linea 1 della metropoli-
tana, e scendere alla fermata Museo, 
per trovarvi di fronte a questo monu-
mentale palazzo.
Il Museo custodisce al suo interno 
così tanti tesori di inestimabile va-
lore che vi consigliamo di andare di 
buon mattino, e trascorrere lì l’inter-
na giornata.
Tra le sezioni principali conservate 
al Museo ricordiamo la collezione 
Farnese, esposta al piano terra, che 
comprende busti, gemme e sculture, 
provenienti da Roma e zone limitro-
fe, come, ad esempio, l’Ercole a ripo-
so, un’imponente statua in marmo, 
rinvenuta nelle Terme di Caracalla. 
Poi c’è la straordinaria collezio-
ne egizia, al terzo posto per impor-
tanza, subito dopo la collezione del 
Museo del Cairo e quella del Museo 
di Torino. Infine, rimarrete sbalorditi 
dinnanzi alla bellezza delle collezioni 
pompeiane, costituite dai reperti pro-
venienti dall’area vesuviana, come le 
preziose argenterie rinvenute nella 
Casa del Menandro a Pompei; gli af-

freschi; gli straordinari mosaici, come 
quello monumentale di Alessandro 
Magno, in opus vermiculatum (tecni-
ca di mosaico a tessere piccolissime), 
proveniente dalla casa del Fauno a 
Pompei, e tanto altro ancora.
É davvero impossibile raccontarvi 
in poche righe la straordinaria bel-
lezza dei tesori antichi custoditi nel 
MANN di Napoli. C’è così tanto da 
vedere che resterete a bocca aperta.
Ma se ancora non vi avessimo con-
vinti, sappiate che fino al 30 giugno 
il museo ospita, tra le altre, una fan-
tastica mostra dedicata al grandissi-
mo artista italiano Antonio Canova. 
La mostra rappresenta un’occasio-
ne unica per ammirare la variegata 
produzione artistica canoviana (che, 
oltre a famose sculture in marmo, 
comprende anche disegni, bozzetti, 
tempere) e per vedere riuniti iniseme, 
nello spettacolare Salone Meridiana, 
capolavori provenienti da ogni parte 
del mondo, come ad esempio, il ce-
leberrimo gruppo delle Grazie (nella 
foto), la Danzatrice con le mani sui 
fianchi, l’Ebe, Amore e Psiche stan-
ti, tutti custoditi all’Ermitage di San 
Pietroburgo.

Eliana Ferraioli

cultura 11
Alla scoperta di…

Metti una sera a cena… Bukowski

Venerdì 7 giugno, presso l’hotel Palace 
di Battipaglia, il gruppo Ore d’otium 
– con la casa editrice Noitrè – ha de-
dicato una serata a Henry Charles 
Bukowski, poeta e scrittore statuni-
tense inserito nella corrente letteraria 
definita “realismo sporco”, per il suo 
modo di rappresentare la realtà in 
maniera cruda, forte, a tratti violenta, 
ricorrendo spesso ad un linguaggio 
volutamente volgare. Ma un suo stile 
poetico c’è ed è stato riportato, in una 
interessante chiave interpretativa, da 

Vincenzo Pietropinto e da altre voci 
del gruppo Ore d’otium. 
La serata è stata condotta da Gabriella 
Pastorino, mentre il pianista Adriano 
Falcone ha suonato musiche di Brahms 
e Nicola Piovani. 
Presente la sindaca Cecilia Francese 
che ha avuto note di sentito apprezza-
mento per il lavoro prodotto dal grup-
po culturale battipagliese. 

Enrica Suprani
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Buen Retiro
di Emilio Del Vecchio

La carezza delle note di una chitarra,
il piacevole sussurrìo di milioni di storie,
l’ abbraccio dei mausolei alle etnie
e poi, quei gradini,
che al tramonto diventano porti sicuri
per parlare con la propria anima.

LA POESIA




